
Intervista a Davide Lega: La Storia di un Libro e di una Passione 

Intervistatore: Davide, ci racconti un po' di Lei. Chi è Davide Lega? 

Davide Lega: Sono un consulente di logistica con oltre trent'anni di esperienza nel settore. 

Ho avuto la fortuna di lavorare con molte aziende in tutta Italia, aiutandole a ottimizzare i loro 

processi logistici e a migliorare l'efficienza. Oltre al mio lavoro, sono anche un appassionato di storia 

e scrittura, e ho deciso di unire queste due passioni nel mio ultimo libro. 

Intervistatore: Come è nato questo libro sulla storia del carrello elevatore? 

Davide Lega: Il libro è nato dall'idea di raccontare un aspetto spesso trascurato del mondo della 

logistica: la storia degli strumenti che hanno rivoluzionato il modo in cui movimentiamo le merci. 

Durante i miei anni di lavoro, ho spesso sentito dire: "Non avevo mai pensato a come fosse nata 

questa macchina". Così ho deciso di approfondire, raccogliendo informazioni, curiosità e storie che 

potessero illuminare le origini di questi strumenti fondamentali, come il carrello elevatore e il pallet. 

Intervistatore: Perché ha deciso di concentrarsi proprio sul carrello elevatore? 

Davide Lega: Il carrello elevatore rappresenta, per me, l'emblema del progresso industriale e della 

collaborazione tra uomo e tecnologia. Dietro ogni carico sollevato c'è una macchina straordinaria, ma 

ci sono anche mani, menti e cuori che l'hanno progettata, costruita e curata. Volevo rendere omaggio 

sia all'invenzione in sé, sia alle persone che l'hanno resa possibile. 

Intervistatore: Cosa spera che i lettori traggano dalla lettura del suo libro? 

Davide Lega: Spero che possano apprezzare l'importanza di queste invenzioni, non solo per la 

logistica, ma per l'economia globale. Voglio che capiscano che dietro ogni grande progresso ci sono 

storie umane, fatte di intuizioni, sacrifici e dedizione. 

E ora, senza ulteriori indugi, vi invito a immergervi nella straordinaria storia del carrello elevatore, 

una macchina che ha cambiato per sempre il nostro modo di lavorare. 

 

La Storia del Carrello Elevatore: Gli Uomini Dietro l'Innovazione 

Il carrello elevatore è uno dei protagonisti silenziosi del mondo logistico, un compagno di lavoro che 

ha trasformato il modo in cui spostiamo le merci. Dietro questa invenzione, però, ci sono le storie di 

uomini e donne che hanno dedicato la loro creatività e il loro ingegno per migliorare l'efficienza del 

trasporto e dello stoccaggio. 

Le origini del carrello elevatore risalgono alla fine del XIX secolo, quando la Rivoluzione Industriale 

generò una crescente necessità di strumenti per movimentare materiali pesanti. I primi carrelli 

manuali, dotati di leve e ruote, venivano utilizzati principalmente per trasportare sacchi e casse. Fu 

solo nei primi anni del XX secolo che si iniziò a integrare la tecnologia elettrica, come il carrello 

portabagagli elettrico introdotto dalla Pennsylvania Railroad nel 1906. Questo modello rappresentò 

una svolta, introducendo una maggiore efficienza nella movimentazione dei carichi nei magazzini e 

nelle stazioni ferroviarie. 

Un punto di svolta arrivò durante la Prima Guerra Mondiale, quando la mancanza di manodopera 

portò all’adozione di carrelli motorizzati per movimentare munizioni e materiali nei magazzini 



militari. Durante questo periodo, inventori come Eugene Clark, fondatore della Clark Material 

Handling Company, contribuirono a perfezionare i carrelli elevatori. Nel 1917, Clark introdusse il 

"Tructractor", il primo carrello industriale a combustione interna, che segnò l'inizio di una nuova era 

per la logistica. 

 

FIGURA 1 CLARK 

Negli anni Venti, altre innovazioni cambiarono il panorama della movimentazione. Howard T. 

Hallowell brevettò lo skid con traverse, un precursore del pallet moderno, mentre aziende come Yale 

svilupparono carrelli sempre più sofisticati. Nel 1923, Hyster introdusse un modello rivoluzionario 

di carrello elevatore con forche regolabili, permettendo di impilare carichi con maggiore sicurezza ed 

efficienza. 

La seconda guerra mondiale accelerò ulteriormente lo sviluppo di questi strumenti, con una crescente 

richiesta di movimentazione rapida e sicura delle merci. Durante questo periodo, furono introdotte 

innovazioni come i sistemi idraulici avanzati e le prime batterie ad alta capacità, che resero i carrelli 

elevatori più potenti e versatili. Friedrich Jungheinrich, in Germania, fondò l'omonima azienda nel 

1953, introducendo sul mercato carrelli di grande precisione e affidabilità. 

Anche le innovazioni nel design furono cruciali. La Yale & Towne Manufacturing Co. sviluppò il 

primo carrello elevatore elettrico nel 1920, un passo fondamentale per il settore. Negli anni 

Cinquanta, l'introduzione di sistemi di controbilanciamento migliorò notevolmente la sicurezza dei 

carrelli, rendendoli più stabili e facili da manovrare in spazi ristretti. 



 

FIGURA 2 CARRELLO YALE 1923 

A partire dagli anni Sessanta, aziende giapponesi come Toyota e Mitsubishi entrarono nel mercato, 

introducendo standard sempre più alti di qualità e innovazione. La competizione globale portò a 

continui miglioramenti, come l'integrazione di sistemi computerizzati per il monitoraggio delle 

operazioni e l'efficienza energetica. Negli anni Ottanta, i primi modelli con motori ibridi fecero il loro 

debutto, rispondendo alla crescente necessità di soluzioni sostenibili. 

La vera rivoluzione, però, non è stata solo tecnologica. Gli uomini dietro queste macchine hanno 

sempre giocato un ruolo cruciale. Dall’ingegno degli inventori come Eugene Clark, Howard T. 

Hallowell e Friedrich Jungheinrich, ai tecnici e operatori di oggi, la storia del carrello elevatore è un 

intreccio di passione e dedizione. Oggi, come allora, sono gli operatori e i manutentori che 

garantiscono la sicurezza e l’efficienza di questi mezzi, dimostrando che, nonostante l’avanzare della 

tecnologia, il fattore umano resta insostituibile. 

Questi straordinari strumenti, simbolo del progresso tecnologico, rappresentano anche un esempio di 

come l'uomo e la macchina possano collaborare per creare qualcosa di più grande. Ogni volta che 

vediamo un carrello elevatore sollevare un pallet o spostare un carico pesante, dovremmo ricordarci 

delle mani che lo hanno costruito, curato e guidato. Perché, in fondo, dietro ogni grande invenzione 

ci sono sempre le persone. La logistica moderna non sarebbe quella che conosciamo oggi senza il 

contributo di questi mezzi e delle persone che li rendono operativi ogni giorno. 

Riferimenti al libro 

Storia del Pallet e del Carrello elevatore: un intreccio affascinante e indissolubile. 
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